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Stato patrimoniale 
 31-12-2023 31-12-2022 
  Stato patrimoniale   

Attivo   

    B) Immobilizzazioni   

I - Immobilizzazioni immateriali 136.841 172.184 

II - Immobilizzazioni materiali 99.258 120.295 

III - Immobilizzazioni finanziarie 100.000 0 

Totale immobilizzazioni (B) 336.099 292.479 

    C) Attivo circolante   

II - Crediti   

      esigibili entro l'esercizio successivo 694.335 680.104 

      esigibili oltre l'esercizio successivo 15.599 15.599 

      Totale crediti 709.933 695.703 

IV - Disponibilità liquide 536.730 576.311 

Totale attivo circolante (C) 1.246.664 1.272.014 

    D) Ratei e risconti 9.877 7.912 

    Totale attivo 1.592.640 1.572.405 

Passivo   

    A) Patrimonio netto   

I - Capitale 14.430 15.930 

IV - Riserva legale 238.037 237.822 

V - Riserve statutarie 458.750 458.270 

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 47.669 717 

Totale patrimonio netto 758.887 712.739 

    C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 119.522 117.866 

    D) Debiti   

esigibili entro l'esercizio successivo 375.466 225.770 

esigibili oltre l'esercizio successivo 338.765 479.769 

Totale debiti 714.231 705.539 

    E) Ratei e risconti 0 36.261 

    Totale passivo 1.592.640 1.572.405 

 

 



 

 

 

Conto economico 

 31-12-
2023 

31-12-
2022 

  Conto economico   

A) Valore della produzione   

    1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.855.309 1.636.476 

    4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0 43.200 

    5) altri ricavi e proventi   

contributi in conto esercizio 0 236.811 

altri 63.830 29.650 

Totale altri ricavi e proventi 266.461 266.461 

    Totale valore della produzione 1.919.138 1.946.137 

B) Costi della produzione   

    6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 217.672 178.740 

    7) per servizi 627.205 700.754 

    8) per godimento di beni di terzi 92.243 92.742 

    9) per il personale   

a) salari e stipendi 621.227 665.053 

b) oneri sociali 164.474 166.111 

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del 
personale 38.131 49.790 

      c) trattamento di fine rapporto 38.131 49.790 

      c) trattamento di quiescenza 1.354 0 

Totale costi per il personale 825.187 880.954 

    10) ammortamenti e svalutazioni   

a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre 
svalutazioni delle immobilizzazioni 56.200 56.200 

      a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 50.264 44.018 

      b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 18.843 12.182 

Totale ammortamenti e svalutazioni 69.107 56.200 

    14) oneri diversi di gestione 13.246 29.526 

    Totale costi della produzione 1.884.660 1.938.916 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 74.478 7.221 

C) Proventi e oneri finanziari   

    16) altri proventi finanziari   



 

 

 31-12-
2023 

31-12-
2022 

d) proventi diversi dai precedenti   

      altri 310 4 

      Totale proventi diversi dai precedenti 310 4 

Totale altri proventi finanziari 310 4 

    17) interessi e altri oneri finanziari   

Altri 7.818 6.508 

Totale interessi e altri oneri finanziari 7.818 6.508 

    Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (7.508) (6.504) 

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 66.970 717 

Imposte correnti 19.301 0 

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 19.301 0 

21) Utile (perdita) dell'esercizio 47.669 717 

Nota integrativa, parte iniziale 

Introduzione 

Il bilancio si riferisce all'esercizio che va dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023 ed evidenzia un utile 
d'esercizio di Euro 47.669. L’obiettivo e i criteri utilizzati adottati dal Consiglio di Amministrazione nella 
gestione sociale, anche ai sensi dell’articolo 2 della Legge 59/92, sono stati i seguenti: 

• realizzare dei servizi socio sanitari, formativi ed educativi a favore di donne e ragazzi in condizioni 
di disagio; 

• offrire ai propri soci occasioni di lavoro remunerate alle migliori condizioni di mercato. 

La cooperativa opera nel settore dei servizi socio educativi e risulta iscritta con il numero A142012 all’Albo 
delle Società Cooperative e all'Albo Regionale delle Cooperative Sociali-Lombardia con data 19/12/2007. 
 
Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2023, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte integrante 
ai sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di continuità aziendale e 
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. È redatto nel rispetto del principio 
della chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria della società ed il risultato economico dell'esercizio. 

Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano 
irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta non verranno adottati ed il loro mancato 
rispetto verrà evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa. 

Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i presupposti per l’obbligo di 
redazione in forma ordinaria di cui all’art. 2435-bis. 

La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) DPR 
917/1986 e successive modificazioni e integrazioni. 

Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, contenenti 
dati di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale. 



 

 

La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL attualmente in 
vigore.  

Principi di redazione 

Principi generali di redazione del bilancio 

Ai sensi dell’art. 2423, c. 2, C.C. il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico dell'esercizio. 
Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti postulati generali: 

• la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza. A tal fine sono stati indicati 
esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di 
competenza dell’esercizio sono stati rilevati anche se conosciuti dopo la chiusura di questo; (non 
vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci); 

• la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza 
dell’operazione o del contratto; in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della 
cancellazione di elementi patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili 
ed i diritti e le obbligazioni desunte dai termini contrattuali delle transazioni; 

• si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla 
data dell'incasso o del pagamento. Si evidenzia come i costi siano correlati ai ricavi dell’esercizio; 

• la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della 
“costanza nei criteri di valutazione”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati 
modificati rispetto a quelli adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie 
alla rappresentazione veritiera e corretta dei dati aziendali; 

• la rilevanza dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contesto 
complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi; 

• si è tenuto conto della comparabilità nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni voce dello 
Stato patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente 
dell'esercizio precedente, salvo i casi eccezionali di incomparabilità o inadattabilità di una o più 
voci; 

• il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della neutralità del redattore. 

Ai sensi dell’art. 2423-bis, c.1, n.1, C.C., la valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nella 
prospettiva della continuazione dell’attività, tenuto conto della valutazione degli effetti che la pandemia da 
Covid-19 ha comportato sull’economia nazionale e mondiale. Ciò nonostante, non si sono verificati impatti 
negativi, considerando la tenuta dei ricavi dell’esercizio che non hanno subito alcuna contrazione. 

La Società ha monitorato e monitora l'evolversi della situazione al fine di minimizzarne gli impatti sociali, di 
salute e sicurezza sul lavoro e nelle comunità gestite, nonché gli impatti economici, patrimoniali e finanziari, 
mediante la definizione e implementazione di piani di azione tempestivi.  

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente: 

• lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424, 
2425 e 2435-bis del C.C; 

• l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli 
artt. 2424-bis e 2425-bis del C.C. 

Il contenuto della presente Nota integrativa è formulato applicando tutte le semplificazioni previste dall’art. 
2435-bis quarto comma del Codice Civile. Sono pertanto fornite solo le informazioni richieste dai seguenti 
numeri dell’art. 2427 c. 1 C.C.: 

n. 1) criteri di valutazione; 



 

 

n. 2) movimenti delle immobilizzazioni; 

n. 6) ammontare dei debiti di durata residua superiore a 5 anni e dei debiti assistiti da garanzie sociali 
(senza indicazione della ripartizione per area geografica); 

n. 8) oneri finanziari capitalizzati; 

n. 9) impegni, garanzie e passività potenziali; 

n. 15) numero medio dei dipendenti, omettendo la ripartizione per categoria; 

n. 16) compensi, anticipazioni, crediti concessi ad amministratori e sindaci; 

n. 22-bis) operazioni con parti correlate, limitatamente, a norma dell’art. 2435-bis c.6, a quelle realizzate 
direttamente o indirettamente con i maggiori soci/azionisti, con i membri degli organi di amministrazione e 
controllo, nonché con le imprese in cui la società stessa detiene una partecipazione; 

n. 22-quater) fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio; 

nonché quelle previste dall’art. 2427-bis c. 1 n. 1 relativo al fair value degli strumenti finanziari derivati. 

La Nota integrativa contiene, infine, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire la 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non 
richieste da specifiche disposizioni di legge. 

In relazione a quanto prescritto dall’art. 2423-ter sesto comma del Codice Civile, si precisa che NON sono 
state effettuate compensazioni ammesse dalla legge. 

La società non presenta il rendiconto finanziario in quanto si è avvalsa dell’esonero di cui all’art. 2435-bis 
c. 2 ultimo capoverso C.C. 

Inoltre si è usufruito della facoltà di esonero dalla redazione della Relazione sulla gestione prevista dall’art. 
2435-bis C.C. c. 7, in quanto sono riportate in Nota Integrativa le informazioni richieste dai nn. 3 e 4 dell'art. 
2428 C.C.. 

 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 

Si dà atto che nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che comportino il ricorso alla deroga 
di cui al quinto comma dell’art. 2423. 

Correzione di errori rilevanti 

Si dà evidenza che nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio non sono stati riscontrati errori 
rilevanti. 

Criteri di valutazione applicati 

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426, salvo la deroga di cui all’art. 
2435-bis c.8, e nelle altre norme del C.C. 

In applicazione della suddetta deroga, la società si avvale della facoltà di iscrivere i titoli al costo di acquisto, 
i crediti al valore di presumibile realizzo e i debiti al valore nominale. 



 

 

Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopra richiamate si è fatto ricorso 
ai principi contabili nazionali predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 

Nota integrativa abbreviata, attivo 

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia 
XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel 
bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale. 

Immobilizzazioni 

L’attivo immobilizzato raggruppa, sotto la lettera “B Immobilizzazioni”, le seguenti tre sottoclassi della sezione 
“Attivo” dello Stato patrimoniale: 

• I Immobilizzazioni immateriali; 
• II Immobilizzazioni materiali. 
• III Immobilizzazioni finanziarie 

L’ammontare dell’attivo immobilizzato al 31/12/2023 è pari a euro 336.099. 

Rispetto al passato esercizio ha subito una variazione in aumento pari a euro 43.621. 

Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse 
iscritta nel presente bilancio. 

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Le immobilizzazioni immateriali comprendono: 

• Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno; 

• altre immobilizzazioni immateriali; 

Risulta iscritto nella voce B.I.3 il costo di acquisto del software applicativo acquistato a titolo di proprietà. Il 
costo è ammortizzato in quote costanti in cinque esercizi. Tale immobilizzazione ammonta, al netto del fondo, 
a euro 1.259.  

Le altre immobilizzazioni risultano iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo dei relativi oneri 
accessori. Tale immobilizzazione ammonta, al netto del fondo, a euro 135.581.  
Le immobilizzazioni immateriali ammontano, al netto dei fondi, a euro 172.184. 

Si segnala la presenza di oneri pluriennali per euro 85.942 che si riferiscono all’apertura del progetto “Frida 
Kahlo” nel Comune di Gerenzano avvenuto nel 2021. 

Sempre tra gli oneri pluriennali si segnala la presenza di oneri pluriennali per euro 55.000 ammortizzati in 
quote costanti in cinque esercizi, che si riferiscono al PROGETTO AGRICOLO capitalizzati con il consenso 
del collegio sindacale. Tale progetto mira a favorire a inserire le comunità di Clessidra nei circuiti virtuosi 
dell’agricoltura sociale nelle sue molteplici sfaccettature. L’obiettivo non è primariamente quello 
dell’inserimento lavorativo di utenti con disturbi psicofisici e vittime di violenza, che potrà essere perseguito 
in una seconda fase, ma di realizzare collegamenti territoriali con realtà di agricoltura sociale già avviate, 
come la fattoria sociale don Guanella a Lecco e altre, per – inizialmente – realizzare esperienze di fattoria 
didattica e laboratori specifici, educazione/esperienze di contatto con la natura e il mondo agricolo per i 
minori e le madri accolte nelle comunità. Importante anche l’aspetto di approccio corretto alla saluta 



 

 

alimentale, e al consumo dei cibi di stagione provenienti da colture agricole sostenibili e a Km zero che tali 
esperienze favoriscono. 

Secondo una analisi condotta dai membri del Consiglio di Amministrazione, e suffragata da varie esperienze 
già condotte da diverse comunità terapeutiche, si è riscontrato che esperienze occupazionali condotte anche 
a livello educativo e riabilitativo, in particolare la realizzazione di orti domestici, esperienze occupazionali in 
luoghi rurali ed agricoli possono facilitare il successo nei futuri percorsi di inserimento nel mondo del lavoro. 

Per tale motivo, in collaborazione con altre cooperative del settore agricolo, in particolare con la Fattoria 
sociale do Guanella di Lecco e la cooperativa San Martino di Merate è partita una sperimentazione in tal 
senso. Il progetto consiste nel coinvolgere gli utenti già presenti nelle comunità, offrire loro una formazione 
svolta dagli operatori sociali, psicologi e operatori di settore e programmare dei percorsi esperienziali, 
educativi, informativi e per inaugurare in un prossimo futuro graduali percorsi di inserimento lavorativo. 

 
Ammortamento 

L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in 
relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o costo. Il costo delle 
immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base di un “piano” che si ritiene assicuri una 
corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce, periodo che, per 
i costi pluriennali, non è superiore a cinque anni. Il piano di ammortamento verrà eventualmente riadeguato 
solo qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata. 

Le immobilizzazioni immateriali sono costituite dai costi sostenuti per ristrutturazioni degli immobili di terzi 
relativi alle case di ospitalità (indicati nelle altre immobilizzazioni immateriali).  
Per i costi di ristrutturazione per le case di Casale Monferrato e di Casalpusterlengo è stato adottato un piano 
di ammortamento in relazione alla durata del contratto di locazione aventi fine rispettivamente nel 2024 e nel 
2035. 

Il piano di ammortamento applicato, “a quote costanti”, non si discosta da quello utilizzato per gli esercizi 
precedenti. 

Costi per migliorie e spese incrementative su beni di terzi 

I costi sostenuti per migliorie e spese incrementative su beni di terzi sono iscritti nella voce in commento in 
quanto non separabili dai beni stessi. 

L’ammortamento è effettuato nel periodo minore tra quello di utilità futura delle spese sostenute e quello 
residuo della locazione, tenuto conto dell’eventuale periodo di rinnovo. 

 Criteri di valutazione IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-classe B.II al costo di 
acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili, per complessivi euro 
99.258. 

In tale voce risultano iscritti: 

• impianti e macchinari; 
• attrezzature industriali e commerciali; 
• attrezzature altri beni. 

 Il costo di produzione delle immobilizzazioni costruite in economia ed il costo incrementativo dei cespiti 
ammortizzabili comprende tutti i costi direttamente imputabili ad essi; il valore è stato definito sommando il 
costo dei materiali, della mano d'opera diretta e di quella parte di spese di produzione direttamente 
imputabili al cespite. 



 

 

I costi “incrementativi” sono stati eventualmente computati sul costo di acquisto solo in presenza di un reale 
e “misurabile” aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile miglioramento della qualità 
dei prodotti o dei servizi ottenuti, ovvero, infine, di un incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. Ogni 
altro costo afferente i beni in oggetto è stato invece integralmente imputato al Conto economico. 

Contributi pubblici commisurati al costo delle immobilizzazioni materiali – Contributi in conto 
impianti 

Si evidenzia che l’ammontare dei contributi in conto impianti è stato imputato alla voce “A5 Altri ricavi e 
proventi” del Conto economico, iscrivendo nei risconti passivi la quota da rinviare per competenza agli 
esercizi successivi, così come espressamente previsto dal documento n.16 dei principi contabili nazionali 
(metodo indiretto). Per effetto di tale impostazione contabile, le quote di ammortamento sono pertanto 
calcolate sul costo del bene al lordo del contributo. 

Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali 

L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità 
di utilizzazione di ogni singolo bene. 

Il costo delle immobilizzazioni, è stato ammortizzato in ogni esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-
economica, che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita 
economica utile dei beni cui si riferisce. 

Il metodo di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al 31/12/2023 non si discosta da quello utilizzato 
per gli ammortamenti degli esercizi precedenti. Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente 
riadeguato solo qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente 
stimata. In particolare, oltre alle considerazioni sulla durata fisica dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche 
di tutti gli altri fattori che influiscono sulla durata di utilizzo “economico” quali, per esempio, l’obsolescenza 
tecnica, l’intensità d’uso, la politica delle manutenzioni, ecc. 

Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di ammortamento delle 
immobilizzazioni materiali sono i seguenti: 

Descrizione Coefficienti ammortamento 

Impianti e macchinari         
Impianti Generici  

  
7,5% 
 
  

Attrezzature industriali e commerciali 
Attrezzatura d'arredo 

Attrezzatura cucina 

Attrezzatura diversa 

10%-12% 

10%-15% 

10%-15% 

Altri beni 
Mobili e arredi 
Macchine ufficio elettroniche e computer 

beni inferiori a 516,45 

12% 

20% 

100% 

I coefficienti di ammortamento non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio precedente. 

Movimenti delle immobilizzazioni 



 

 

B - IMMOBILIZZAZIONI  

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, le immobilizzazioni sono iscritte ai 
seguenti valori: 

Saldo al 31/12/2023 336.099 

Saldo al 31/12/2022 292.479 

Variazioni 43.620 

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali, materiali e 
finanziarie iscritte nella classe B dell’attivo. 

 Immobilizzazioni 
immateriali 

Immobilizzazioni 
materiali 

Immobilizzazioni 
finanziarie 

Totale 
immobilizzazioni 

  Valore di inizio esercizio     

Costo 297.599 331.962 - 629.561 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 125.415 211.667 - 337.082 

Valore di bilancio 172.184 120.295 - 292.479 

  Variazioni nell'esercizio     

Incrementi per acquisizioni 10.035 3.072 100.000 113.107 

Ammortamento dell'esercizio 50.264 18.843 - 69.107 

Altre variazioni 4.886 (5.266) - (380) 

Totale variazioni (40.229) (15.771) 100.000 44.000 

  Valore di fine esercizio     

Costo 307.634 335.034 100.000 742.668 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 170.793 235.776 - 406.569 

Valore di bilancio 136.841 99.258 100.000 336.099 

Operazioni di locazione finanziaria 

La società non ha in essere, alla data di chiusura dell’esercizio in commento, alcuna operazione di locazione 
finanziaria. 

Immobilizzazioni finanziarie 



 

 

B III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, le immobilizzazioni finanziarie 
sono iscritte ai seguenti valori: 

Saldo al 31/12/2023  100.000 

Saldo al 31/12/2022  - 

Variazioni 100.000 

Tale voce risulta essere integralmente riferita alla partecipazione di controllo in IL SENTIERO COOP. 
SOCIALE. 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Partecipazioni 

Le partecipazioni immobilizzate sono iscritte nella voce B.III.1 dell'Attivo, per euro 100.000, al costo di 
acquisto o di sottoscrizione, comprensivo dei costi accessori, ossia quei costi direttamente imputabili 
all’operazione, quali, ad esempio, i costi di intermediazione bancaria e finanziaria, le commissioni, le spese 
e le imposte. Possono comprendere costi di consulenza corrisposti a professionisti per la predisposizione 
di contratti e di studi di fattibilità e/o di convenienza all’acquisto.  

In relazione alle partecipazioni possedute in società controllate si precisa che non viene redatto il bilancio 
consolidato in quanto i risultati del bilancio della nostra società, unitamente a quelli della società controllata, 
non superano i limiti imposti dall'art. 27 c. 1  D. Lgs. n. 127/91 e successive modificazioni e integrazioni. 

Per quanto riguarda l’elenco delle Società controllate e collegate e il confronto tra il valore di iscrizione in 
bilancio e la corrispondente frazione del patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio approvato della 
Società controllata, si rimanda a quanto riportato nel prosieguo della presente Nota integrativa alle sezioni 
dedicate alle informazioni sulle partecipazioni in imprese controllate e collegate. 

Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2023 non sono presenti strumenti finanziari derivati attivi, 
né sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati. 

 

Attivo circolante 

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato 
patrimoniale: 

• Sottoclasse II - Crediti; 
• Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide 

L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2023 è pari a euro 1.246.664. Rispetto al passato esercizio, ha 
subito una variazione in diminuzione pari a euro 25.350. 

Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse 
iscritta nel presente bilancio. 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, i Crediti sono iscritti nella sottoclasse C.II  dell’Attivo di Stato 
patrimoniale per l’importo complessivo di euro 709.933. 



 

 

Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in aumento pari a euro 14.230. 

I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere ammontari di disponibilità liquide da clienti o 
da altri terzi. 

I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono stati rilevati in base 
al principio della competenza poiché il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è 
verificato: 

• per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà; 
• per i servizi, l’ultimazione della prestazione. 

La classificazione dei crediti nell’attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli stessi 
rispetto all’attività ordinaria di gestione. 

CREDITI 

Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio oggetto del 
presente bilancio nelle varie tipologie di crediti che compongono la voce C.II. 

  
valore di 

inizio 
esercizio 

variazione 
nell'esercizio 

valore di fine 
esercizio 

quota scadente 
entro l'esercizio 

quota scadente 
oltre l'esercizio 

crediti v/clienti iscritti 
nell'attivo circolante 431.141 (89.724) 341.417 341.417 - 

crediti tributari iscritti 
nell'attivo circolante 61.332 10.376 71.708 71.708 - 

crediti v/altri iscritti 
nell'attivo circolante 203.230 93.578 296.808 281.210 15.598 

Totale crediti iscritti 
nell'attivo circolante 695.703 14.230 709.933 694.335 15.598 

 
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati suddivisi, in base 
alla scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo. 

Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i crediti dell’attivo circolante con il criterio del costo 
ammortizzato, la rilevazione iniziale di tutti i crediti del circolante è stata effettuata al valore nominale al netto 
dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi. Successivamente, al 
predetto valore, si sono aggiunti gli interessi calcolati al tasso di interesse nominale, mentre sono stati dedotti 
gli incassi ricevuti per capitale e interessi, le svalutazioni stimate e le perdite su crediti contabilizzate per 
adeguare i crediti al valore di presumibile realizzo. 

Crediti commerciali 

I crediti commerciali, pari ad euro 341.990, sono iscritti in bilancio al valore presumibile di realizzazione. 

Crediti verso altri 

Tra i crediti verso altri sono riclassificati i crediti verso gli Enti locali per euro 95.883, che sono stati 
contabilizzati secondo il principio generale della competenza costi/ricavi e sono afferenti le somme 
rendicontate per i noti progetti interreg. "Young Inclusion" e "WAW". 

ATTIVITÀ FINANZIARIE NON IMMOBILIZZATE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN 
BILANCIO 



 

 

Alla data di chiusura dell’esercizio, la società non detiene alcuna tipologia di attività finanziarie non 
immobilizzate. 

Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2023 non sono presenti strumenti finanziari derivati attivi, 
né sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati. 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse C.IV per euro 
536.730, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti 
nelle casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale. 

Rispetto al passato esercizio la sottoclasse C.IV Disponibilità liquide ha subito una variazione 
in diminuzione pari a euro 39.581. 

Ratei e risconti attivi 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO  

Nella classe D. "Ratei e risconti", esposta nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti proventi 
di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, 
ma di competenza di esercizi successivi. In particolare sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni 
a due o più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo. 

I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023 ammontano a euro 9.877. 

Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in aumento pari a euro 1.965. 

Oneri finanziari capitalizzati 

Oneri finanziari capitalizzati 

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo dello Stato 
patrimoniale. 

Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto 

Introduzione 

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia 
XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel 
bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/202 compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale. 

Patrimonio netto 

Il patrimonio netto è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto sono 
iscritte nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente classificazione: 

I – Capitale 

IV – Riserva legale 



 

 

V – Riserve statutarie 

IX – Utile (perdita) dell’esercizio 

Il patrimonio netto ammonta a euro 712.739 ed evidenzia una variazione in aumento di euro 15.050. 

 
Gli incrementi e le utilizzazioni del Patrimonio Netto risultano nei dettagli di seguito indicati con 
riferimento alle variazioni dell’esercizio 2023. 

  valore di inizio 
esercizio aumento diminuzione valore di fine 

esercizio 
capitale                    15.930                  1.800                  300                      14.430 
Riserva legale                   237.822 217                          -                     238.037 
Riserve statutarie                   458.270 480                          -                     458.750 
Altre riserve                                                  -                             
Utile (perdita) 
dell'esercizio   717                        47.669 

Totale patrimonio 
netto                   712.739                2.497 (300)                   758.887 

Tutte le riserve sono indivisibili ai sensi di statuto. Si ricorda che le riserve sono state accantonate ai sensi 
dell'art. 12 della legge 904/77 e sono pertanto indivisibili ai sensi dello Statuto. 

Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari 
attesi 

Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi 

Non sono in corso operazioni aventi ad oggetto strumenti derivati con finalità di copertura di flussi finanziari, 
pertanto non è presente nel patrimonio aziendale alcuna Riserva per operazioni di copertura di flussi 
finanziari attesi. 

Fondi per rischi e oneri 

Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2023 non sono presenti strumenti finanziari derivati passivi, 
né sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati passivi. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO  

Il trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alla 
legge e al contratto di lavoro vigente, ai sensi dell’art. 2120 C.C. 

Costituisce onere retributivo certo iscritto in ciascun esercizio con il criterio della competenza economica. 

Ai sensi della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007): 

• le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 sono rimaste in azienda; 



 

 

• le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007, a scelta del dipendente, sono state destinate 
a forme di previdenza complementare o sono state mantenute in azienda, la quale provvede 
periodicamente a trasferire le quote di TFR al Fondo di Tesoreria, gestito dall’INPS. 

Il relativo accantonamento è effettuato nel Conto economico alla sotto-voce B.9 c) per euro 38.131. 

Pertanto, la passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a 
favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto si 
sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 

La passività per trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato ammonta complessivamente a euro 
119.522 e, rispetto all’esercizio precedente, evidenzia una variazione in aumento di euro 1.656. 

Debiti 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

I debiti rappresentano obbligazioni a pagare nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti ammontari 
fissi o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente. 

I debiti originati da acquisti di beni e di servizi sono rilevati in base al principio della competenza poiché il 
processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato: 

• per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà; 
• per i servizi, l’ultimazione della prestazione ricevuta. 

I debiti originatisi per ragioni diverse dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di 
finanziamento) sono stati iscritti in bilancio solo al sorgere dell’obbligazione della società al pagamento verso 
la controparte. 

Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i debiti con il criterio del costo ammortizzato, la 
loro rilevazione iniziale è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni 
previsti contrattualmente o comunque concessi. Successivamente, al predetto valore, si sono aggiunti gli 
interessi passivi calcolati al tasso di interesse nominale e sono stati dedotti i pagamenti per capitale e 
interessi. 

Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i debiti sono stati suddivisi, in base alla scadenza, tra debiti 
esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo. 

L'importo dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per complessivi 
euro 714.231. 

Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in aumento pari a euro 8.692. 

Il prospetto che segue fornisce il dettaglio nelle variazioni intervenute nel corso dell'esercizio oggetto 
del presente bilancio nelle varie tipologie di debiti che compongono la voce D). 

 
Tra i debiti verso banche si segnala la presenza di un prestito di Euro 100.000 di n.60 rate mensili 
concesso dalla Banca Intesa San Paolo. Tale finanziamento è stato erogato nel mese di febbraio 2020, 
con scadenza ottobre 2025. Il valore residuo in bilancio al 31 dicembre 2023 ammonta ad Euro 36.698. 

In data 16/09/2022 è stato erogato da Finlombarda un finanziamento per euro 175.000 in n. 17 rate 
semestrali con scadenza dicembre 2030. 



 

 

In data 8/11/2022 è stato erogato da Finlombarda un finanziamento per euro 147.540 in n. 17 rate 
semestrali con scadenza dicembre 2030. 

  
valore di 

inizio 
esercizio 

variazione 
nell'esercizio 

valore di fine 
esercizio 

quota scadente 
entro l'esercizio 

quota scadente 
oltre l'esercizio 

debiti verso 
banche 499.463 (139.326) 360.137 21.372 338.765 

debiti verso 
fornitori 110.201 99.919 210.120 210.120 - 

debiti tributari 14.222 21.596 35.818 35.818 - 
debiti v/istituti 
previdenziali 29.689 (4.717) 24.972 24.972 - 

altri debiti 51.964 31.220 83.184 83.184 - 
totale debiti 705.539 8.692 714.231 375.466 338.765 

 

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali 
su beni sociali 

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 6 C.C., si evidenzia che esistono debiti di durata residua 
superiore a cinque anni: 

• finanziamento Finlombarda erogato per un importo pari a euro 175.000 di cui quota scadente oltre 
5 anni: euro 43.848; 

• finanziamento Finlombarda erogato per un importo pari a euro 147.540 di cui quota scadente oltre 
5 anni: euro 37.299. 

Ratei e risconti passivi 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO  

Nella classe “E - Ratei e risconti", esposta nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti costi 
di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, 
ma di competenza di esercizi successivi. In tale classe sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni 
a due o più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo. 

Non risultano iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023 ratei o risconti passivi. 

Rispetto al passato esercizio la classe del Passivo “E – Ratei e risconti” ha subito una variazione in 
diminuzione di euro 36.261. 

Nota integrativa abbreviata, conto economico 

Introduzione 

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia 
XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel 
bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, compongono il Conto economico. 



 

 

Nella redazione del Conto economico la società non si è avvalsa delle semplificazioni consentite dall’art. 
2435-bis c. 3 C.C. Il Conto economico è pertanto redatto secondo lo schema di cui all’art. 2425 C.C. 

In linea con l’OIC 12, si è mantenuta la distinzione tra attività caratteristica ed accessoria, non espressamente 
prevista dal Codice Civile, per permettere, esclusivamente dal lato dei ricavi, di distinguere i componenti che 
devono essere classificati nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita di beni e prestazioni di servizi” da 
quelli della voce A.5) “Altri ricavi e proventi”. 

In particolare, nella voce A.1) sono iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica o tipica, mentre nella voce 
A.5) sono iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività caratteristica o finanziaria, sono stati considerati 
come aventi natura accessoria. 

Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio classificatorio del 
Conto economico normativamente previsto è quello per natura. 

Valore della produzione 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi alla gestione caratteristica sono 
stati indicati al netto dei resi, degli sconti di natura commerciale, di abbuoni e premi, nonché delle imposte 
direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e ammontano a euro 1.855.309. 

I ricavi non finanziari, riguardanti l’attività accessoria sono stati iscritti alla voce A.5) ed ammontano ad 
euro 63.830. 

Costi della produzione 

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di 
resi, sconti di natura commerciale, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria sono stati rilevati 
nella voce C.16, costituendo proventi finanziari. 

I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di acquisto 
(trasporti, assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo di acquisto delle 
materie e merci. In caso contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi (voce B.7). 

Si precisa che l’IVA non recuperabile è stata incorporata nel costo d’acquisto dei beni. Sono stati imputati 
alle voci B.6, B.7 e B.8 non solo i costi di importo certo risultanti da fatture ricevute dai fornitori, ma anche 
quelli di importo stimato non ancora documentato, per i quali sono stati effettuati appositi accertamenti. 

Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, al netto dei resi, 
degli sconti di natura commerciale e degli abbuoni, ammontano a euro 1.844.660. 

Proventi e oneri finanziari 

Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato 
economico d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che 
generano proventi, oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti 
bancari, crediti iscritti nelle immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite 
su cambi. 

I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale. 

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie 



 

 

La società non ha proceduto ad alcuna svalutazione o rivalutazione o ripristino di valore di attività e passività 
finanziarie. 

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 
eccezionali 

Nel corso dell’esercizio in commento la società non ha rilevato nella voce A del Conto economico ricavi 
relativi ad un picco non ripetibile nelle vendite, alla cessione di un’attività immobilizzata, ad un’operazione di 
ristrutturazione aziendale e ad operazioni straordinarie (cessione, conferimento di azienda o di rami 
d’azienda, ecc.). 

Si evidenzia pertanto che non vi sono ricavi, ad eccezione di quelli derivanti dalla gestione finanziaria, 
rappresentanti eventi che per entità e/o incidenza sul risultato dell’esercizio sono da considerare 
eccezionali in quanto non rientranti nelle normali previsioni aziendali e quindi irripetibili negli esercizi 
successivi. 

Nel corso dell’esercizio in commento la società non ha rilevato nella voce B/C del Conto economico 
costi relativi ad un picco non ripetibile negli acquisti, alla cessione di un’attività immobilizzata, ad 
un’operazione di ristrutturazione aziendale e ad operazioni straordinarie (cessione, conferimento di azienda 
o di rami d’azienda, etc.).  

Si evidenzia pertanto che non vi sono costi rappresentanti componenti che per entità e/o incidenza 
sul risultato dell’esercizio sono da considerare eccezionali in quanto non rientranti nelle normali previsioni 
aziendali e quindi irripetibili negli esercizi successivi. 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 

Oltre alle agevolazioni che caratterizzano l'imposizione delle cooperative legate alla destinazione degli utili 
alle riserve indivisibili, con riferimento alle imposte si precisa che si è provveduto a stanziare in bilancio l'IRES 
corrente sulle riprese fiscali in quanto l'ammontare delle retribuzioni effettivamente corrisposte ai soci che 
prestano la loro opera con carattere di continuità è stata inferiore al cinquanta per cento dell'ammontare 
complessivo di tutti gli altri costi tranne quelli relativi alle materie prime e sussidiarie (art. 11 DPR n. 
601/1973). 
Con riguardo all’IRAP si precisa che la cooperativa sociale fruisce della esenzione totale stabilita 
dalla Regione Lombardia a favore delle ONLUS. 

Nota integrativa abbreviata, altre informazioni 

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2023, nella presente sezione della Nota integrativa si forniscono, 
secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 
2435-bis C.C. nonché di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni: 

- Dati sull’occupazione 

- Compensi, anticipazioni e crediti ad amministratori e sindaci 

- Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo Stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 9) 

- Informazioni sulle operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis c.c.) 

- Informazioni sugli accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter c.c.) 

- Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c.1 n. 22-quater C.C.) 



 

 

- Informazioni relative agli strumenti derivati ex art. 2427-bis C.C. 

- Azioni proprie e di società controllanti possedute, acquistate o alienate nell’esercizio, anche per tramite di 
società fiduciaria o per interposta persona (art. 2428 c. 3 nn. 3, 4) 

- Informazioni relative alle cooperative (artt. 2513, 2528, 2545, 2545-sexies C.C.) 

- Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124 

- Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite (art. 2427 c. 1 n. 22-septies) 

Dati sull'occupazione 

Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie (art. 2427 c. 1 n. 15 C.C.) 

Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, è evidenziato nel seguente prospetto: 

 Numero medio 

  Impiegati 23 

  Totale Dipendenti 23 

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto 

Ammontare complessivo dei compensi, delle anticipazioni e dei crediti concessi ad amministratori e 
sindaci e degli impegni assunti per loro conto (art. 2427 c. 1 n. 16 C.C.) 

I compensi spettanti, le anticipazioni e i crediti concessi agli Amministratori e ai Sindaci nel corso 
dell'esercizio in commento, nonché gli impegni assunti per loro conto per effetto di garanzie di qualsiasi 
tipo prestate, risultano dal seguente prospetto: 

 Amministratori Sindaci 

  Compensi 125.000 5.250 

Si segnala che il Collegio Sindacale è investito dell'attività di revisione legale dei conti, senza svolgere 
altri servizi. 

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato 
patrimoniale 

Impegni 

Non risultano in essere impegni da parte della società. 

Garanzie 

Non sono in essere garanzie non risultanti dallo Stato patrimoniale. 



 

 

Passività potenziali  

Non risultano passività potenziali, intese come passività connesse a situazioni già esistenti alla data 
di bilancio, ma con esito pendente che si risolveranno in futuro, il cui ammontare non può essere determinato 
se non in modo aleatorio ed arbitrario. 

Informazioni sulle operazioni con parti correlate 

Operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis C.C.) 

Ai fini di quanto previsto dalle vigenti disposizioni, si segnala che nel corso dell’esercizio chiuso al 
31/12/2023 non sono state effettuate operazioni atipiche e/o inusuali che per significatività e/o rilevanza 
possano dare luogo a dubbi in ordine alla salvaguardia del patrimonio aziendale ed alla tutela dei soci di 
minoranza, né con parti correlate né con soggetti diversi dalle parti correlate. 

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 

Natura e obiettivo economico di accordi non risultanti dallo stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-
ter C.C.) 

Non sussistono accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale dotati dei requisiti di cui al n. 22-ter dell’art. 
2427 C.C. 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 22-quater C.C.)  

 
Alla data di redazione del presente bilancio, pur prendendo atto degli importanti effetti della 
situazione emergenziale sull'andamento economico generale, non emergono elementi che portino ad 
identificare impatti rilevanti nelle valutazioni con riferimento a incertezze sui presupposti della continuità 
aziendale. Gli amministratori, infatti, considerata la situazione economica e finanziaria della società, non 
intravedono problematiche di continuità aziendale. La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel 
rispetto del principio della prudenza, della rilevanza e nella prospettiva di continuazione dell'attività. 
In relazione alla attuale situazione geo-politica ed in particolare allo scoppio della crisi bellica Russia-Ucraina 
attualmente in corso, si segnala che, la Cooperativa non ha intrattenuto rapporti commerciali con i paesi 
coinvolti. 

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile 

Informazioni relative al valore equo “fair value” degli strumenti finanziari derivati (art.2427-bis c.1 n.1 
C.C.) 

Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati, né sono stati scorporati 
dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati. 

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 
direzione e coordinamento 



 

 

Informazioni sulla società o l’ente che esercita l’attività di direzione e coordinamento (art. 2497-bis 
C.C.) 

La società non è soggetta ad attività di direzione o coordinamento da parte di società o enti terzi. 

Azioni proprie e di società controllanti 

Si precisa che: 

• la società non possiede azioni proprie, neppure indirettamente; 
• la società non possiede, direttamente o indirettamente, azioni o quote di società controllanti; 
• nel corso dell’esercizio la società non ha posto in essere acquisti o alienazioni di azioni proprie e 

azioni o quote di società controllanti, anche per il tramite di società fiduciaria o interposta persona. 

Informazioni relative alle cooperative 

Informazioni ex art. 2513 del Codice Civile 

Documentazione della mutualità prevalente  

La cooperativa sociale è di diritto a mutualità prevalente ai sensi dell’art.111-septies delle disposizioni 
attuative al codice civile. 

La tabella di seguito riportata documenta che, per l’esercizio 2023, la condizione di prevalenza ai sensi 
dell’art. 2512 c.c. c.1 n.2) prevista per le cooperative che si avvalgono prevalentemente, nello 
svolgimento della loro attività, di prestazioni lavorative dei soci non è stata rispettata. 

L’art. 2513 c.1 del codice civile prevede la mutualità prevalente nel caso in cui il costo del lavoro dei soci sia 
superiore al 50% del totale del costo del lavoro del punto B9 del Conto Economico computate le altre forme 
di lavoro omogenee contenute nella voce B7: 

Costi del personale lav dip da bilancio totale soci non soci totale 
salari e stipendi  621.227 196.504 424.723 621.227 
 - stipendi 621.227     

oneri sociali  158.410 49.234 109.177 158.410 
 - Oneri sociali 158.410     

trattamento fine rapporto  38.131 17.499 20.632 38.131 
 - Accantonamento al fondo TFR 38.131     

altri costi 7.418 7.418 - 7.418 7.418 
 - premi dip/ altri costi (ristorno) -   -  

       

Costi di consulenti soci B7 440.935 440.935 154.111 286.824 440.935 
 totale 1.266.123 1. 266.123 417.348 848.774 1. 266.123 
       

   soci dip+aut / 
costi dip+aut 33% mutualità 

civilistica 
 

totale 1.266.123 1. 266.123 417.348 848.774 1. 266.123 



 

 

 
Il valore dato dal rapporto tra costo del lavoro dei soci e totale costo del lavoro del punto B9 e delle altre 
forme di lavoro omogenee contenute nella voce B7 del Conto Economico è pari al 33%.   

Informazioni ex art. 2528 del Codice Civile 

Ragioni delle ammissioni di nuovi soci 

Con riguardo all’informazione richiesta dall’art. 2528 comma 5 del codice civile si precisa che, nel corso 
del 2032, non è avvenuta l’ammissione di nessun socio mentre si è verificata la dimissione di n. 5 soci. 
Pertanto, la compagine societaria al 31 dicembre 2023 vanta n. 20 soci, composta da 17 soci lavoratori, 2 
soci volontari e 1 socio persona giuridica. 

Informazioni ex art. 2545 del Codice Civile 

Conseguimento dello scopo mutualistico 
 
In merito a quanto previsto dall’art.2545 del codice civile si precisa quanto segue: 
La cooperativa, iscritta al n. A142012 dell'Albo Società Cooperative e all'Albo Regionale delle Cooperative 
Sociali-Lombardia, con data 19/12/2007, opera nel settore della cooperazione sociale ex art.1 lett. a) 
L.381/91 ed in particolare si occupa dell’accoglienza di bambini, di adolescenti e di donne di ogni età coinvolti 
per qualsiasi ragione in situazioni di rischio. 
 
Comunità Terapeutica psichiatrica femminile per giovani adulti Frida Kahlo, con accreditamento sanitario dal 
2021, ha ottenuto la contrattualizzazione di 4 posti su 8 accreditati da parte di Regione Lombardia, lavorando 
continuativamente con diverse ATS lombarde, con ASL di altre regioni e con pazienti inseriti in solvenza. 
La comunità di Zorlesco (LO), denominata “L’Incoronata”, per l’accoglienza di madri e minori in disagio e 
vittime di violenza, ha modificato l’autorizzazione precedente in quanto scaduta, passando da 14 posti 
complessivi a 12 posti letto, inserendo ospiti da diversi comuni lombardi e della regione Emilia-Romagna. La 
Comunità “Santa Teresa” di Casale Monferrato (AL), ad oggi unica comunità “piemontese” di Clessidra, è 
conosciuta anche furi provincia ed è stata oggetto di richieste di inserimento dai comuni pimontesi, lombardi 
e liguri. 
Per la comunità “Artemisia” di Cavenago d’Adda (LO) è stata presentata la nuova autorizzazione come 
comunità genitore figlio con inizio dal 1° gennaio 2024. 
 
È proseguito l’impegno per la formazione permanente e la supervisione delle operatrici: formazione 
obbligatoria per la sicurezza, formazione professionale permanente (15° ciclo formativo), supervisione agli 
operatori. 
 
È stato costituito il Team Leader della coordinatrici e delle vice guidato dagli amministratori con cadenza 
mensile. 
Per ulteriori dettagli relativi all’attività svolta ed al perseguimento degli obiettivi, si rimanda ai contenuti del 
bilancio sociale redatto dalla società. 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124 

Si dà atto che nel corso del 2023 la società non ha ricevuto contributi in conto esercizio. 

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite 



 

 

Proposta di destinazione dell’utile di esercizio 

Sulla base di quanto esposto si propone di destinare l’utile di esercizio, ammontante a complessivi euro 
47.669, come segue: 

• il 30%, pari a euro 20.091, alla riserva legale; 
• euro 2.009 a fondo mutualistico 3% ex. art 11 L. 59/92; 
• euro 25.569 alla riserva straordinaria indivisibile ai sensi dell'art. 11 L. 904/77. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

 
Luigi Campagner 

 


